
COMUNE DI GAGGIO MONTANO
PROVINCIA DI BOLOGNA

P.zza A. Brasa, 1 – 40041 Gaggio Montano 
Tel 0534/38003  Fax 0534/37666

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 50 DEL  22/09/2014

OGGETTO: MODIFICA DELLE ALIQUOTE DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) E 
CONFERMA ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2014

L’anno 2014 ,il giorno 22 del mese di settembre alle ore 18:00, nella solita sala delle adunanze, il SINDACO ha 

convocato il Consiglio Comunale previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini di cui all’art. 50, comma  2, 

del T.U.E.L. 18/8/2000 n. 267 e ss.mm... 

Fatto l’appello nominale risultano:

COGNOME E NOME CARICA (P) PRESENTE
(A) ASSENTE 

(F) FAVOREVOLE
(C) CONTRARIO

SCRUTATORE

TANARI MARIA ELISABETTA SINDACO P F

LENZI BRUNO CONSIGLIERE P F

MALAVOLTI MAURIZIO CONSIGLIERE P F

GUIDOTTI ALESSANDRO CONSIGLIERE P F

RICCI MARZIA CONSIGLIERE P F X

CORSOLINI MIRKO CONSIGLIERE P F

SCARNICCI PAOLO CONSIGLIERE A

VITALI MORENA CONSIGLIERE P F X

BARTOLONI TIZIANO CONSIGLIERE P F

CAPPELLI EZIO CONSIGLIERE P F

BRUNETTI MARZIA CONSIGLIERE P F

BRASA MASSIMO CONSIGLIERE A

DEMARIA VALENTINO CONSIGLIERE P F X

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa  Piera Nasci .

In qualità di Sindaco, la Sig.ra  Maria Elisabetta Tanari 

assume la presidenza e, constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta.

L’ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi dell’art. 39, comma 2, D. Leg.vo 18/8/2000 n. 267, 

porta la trattazione dell’oggetto a retro indicato. Nella sala sono depositate da 24 ore le proposte relative con i 

documenti necessari.



OGGETTO: MODIFICA DELLE ALIQUOTE DEL TRIBUTO SUI  SERVIZI  INDIVISIBILI  (TASI)  E 
CONFERMA ALIQUOTE IMU PER L’ANNO 2014 .

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito  
di  un  disegno  complessivo  di  riforma  della  tassazione  immobiliare  locale,  ha  istituito  l’Imposta  Unica 
Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi:

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
 il  tributo sui  servizi  indivisibili  (TASI),  destinata  alla  copertura dei  costi  dei  servizi  indivisibili  

erogati dai comuni;

Visto il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, con  
il quale sono state apportate modifiche alla disciplina della TASI;

Richiamati  in  particolare  i  commi  676  e  677  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  come  modificati  
dall’articolo 1,  comma 1,  del  decreto  legge n.  16/2014 (conv.  in legge n.  68/2014),  i  quali  testualmente  
recitano:

676. L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del  
consiglio  comunale,  adottata ai  sensi  dell'articolo  52 del  decreto legislativo n.  446 del  
1997, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento 
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare  
l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della  
TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima  
consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad  
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l'aliquota  
massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per lo stesso anno 2014, nella determinazione  
delle  aliquote  TASI  possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel  secondo  
periodo,  per  un  ammontare  complessivamente  non  superiore  allo  0,8  per  mille   a  
condizione  che  siano  finanziate,  relativamente  alle   abitazioni principali e alle  unità  
immobiliari  ad  esse  equiparate  di  cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6  
dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  
214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali  da  generare  effetti  sul carico  di  imposta  
TASI  equivalenti  o inferiori a  quelli  determinatisi  con riferimento all'IMU relativamente  
alla stessa tipologia di  immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo  13  
del  citato decreto-legge n. 201, del 2011.

Atteso che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede:
a) un’aliquota di base dell’1 per mille, che i comuni possono ridurre sino all’azzeramento (comma 

676);
b) la possibilità di incrementare l’aliquota di base, fermo restando che:
 per l’anno 2014 l’aliquota non può superare il 2,5 per mille (comma 677);
 la  somma delle  aliquote IMU e  TASI  per  gli  immobili  adibiti  ad abitazione  principale  e  altri  

immobili non può essere superiore all’aliquota massima IMU consentita dalla legge statale al 31 
dicembre 2013. Solo per il 2014 i limiti in parola possono essere superati per un ammontare  
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano introdotte detrazioni o 
altre misure agevolative sulla prima casa tali  da determinare un carico fiscale equivalente a 
quello dell’IMU;

 per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota non può in ogni caso superare l’1 per mille (comma 
678);

c) la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 
destinazione degli immobili (comma 683);

Visti:
 il Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI), approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 22 in data 20/05/2014;
 il regolamento  per l’applicazione dell’IMU, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 

del 20/05/2014

Richiamata la delibera di C.C. n. 24 del 20.05.2014 con la quale sono state deliberate le seguenti aliquote  
TASI:

Fattispecie Aliquota

Abitazione principale, relative pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate 
(solo categorie A/1, A/8 e A/9) 2,8 per mille



Abitazione principale, relative pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate 
(escluse categorie A/1, A/8 e A/9) 3,3 per mille

Fabbricati rurali strumentali ZERO

Altri immobili e aree edificabili ZERO

Richiamata altresì la delibera di C.C. n. 26 del 20.05.2014 con la quale sono state approvate le seguenti  
aliquote IMU:

Fattispecie Aliquota/detrazione

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 0,4%

Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti di primo grado (art. 7 del  
regolamento IMU) 0,96%

Altri immobili e aree edificabili 1,06%

Detrazione per abitazione principale (solo categorie A/1, A/8 e A/9) € 200,00

Visti  i  chiarimenti  forniti  con  la  Circolare  n.  2/DF  del  29.  Luglio  2014  in  materia  di  applicazione  della  
maggiorazione dello 0,8 per mille sul tributo per i servizi indivisibili (TASI) -  (all. A);

Preso  atto  delle  osservazioni  trasmesse  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  con  nota  prot. 
25195/2014 del 07.08.2014 in merito alla determinazione delle aliquote IMU approvavate con atto di C.C. 
24/2014 e delle aliquote TASI approvate con atto 26/2014 (all.  B), con la quale il  Ministero ci  chiede di  
rivedere le aliquote già determinate in quanto la maggiorazione dello 0,8 per mille è stata da noi applicata sia 
sulle abitazioni principali  classificate nelle categorie catastali  A/1, A/8 e A/9, sia sulle abitazioni principali  
classificate nelle altre categorie catastali diverse dalle A/1, A/8 e A/9, applicando così la maggiorazione per 
due casistiche diverse;

Ritenuto  pertanto,  di  dover  provvedere  in  merito  confermando  per  l’anno  2014  le  aliquote  IMU  già 
determinate con atto di C.C.  n. 26 del 20.05.2014 e modificando invece le aliquote del tributo sui servizi  
indivisibili (TASI) per l’anno 2014 secondo quanto segue:

Fattispecie Aliquota

Abitazione principale, relative pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate 
(solo categorie A/1, A/8 e A/9) 2,00 per mille

Abitazione principale, relative pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate 
(escluse categorie A/1, A/8 e A/9) 3,3 per mille

Fabbricati rurali strumentali ZERO

Altri immobili e aree edificabili ZERO

Atteso che  il  minor  gettito  derivante  dalla  variazione  dell’aliquota TASI  sulle  abitazioni  principali  relative 
pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate delle categorie A/1, A/8 e A/9, che passa dal 2,8 per mille  
al 2 per mille, è quantificato in circa 1.000 euro e non causa importo rilevante sulle previsioni di bilancio; 

Visti:
a) l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli  
enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio di 
riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito  
per i tributi locali  e per i servizi  locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in  
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”;
b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della  
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei  
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 
settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la  
deliberazione del bilancio di previsione;
c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da  
norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio  



dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si  
intendono prorogate di anno in anno”; 

Visti per ultimo il decreto del Ministero dell’interno del 18 luglio 2014 (G.U. n. 169 in data 23 luglio 2014), con 
il quale è stato prorogato al 30 settembre 2014 il termine di cui sopra;

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv.  in legge n. 
214/2011, il quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle  
entrate tributarie degli  enti  locali  devono essere inviate al  Ministero dell'economia e delle finanze,  
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446  
del  1997,  e  comunque  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  previsto  per  
l'approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Il  mancato  invio  delle  predette  deliberazioni  nei  termini  
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco,  
sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti.  
Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di  
natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di  
cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul  
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in  
Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del  
1997.

Viste:
 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è  

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 
telematica  dei  regolamenti  e  delle  delibere  di  approvazione  delle  aliquote  attraverso  il  portale  
www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la  
quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti la  
IUC sul citato portale;

Dato atto che il Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota prot. 25195/2014 del 07 agosto sopra 
richiamata  non ha dettato dei termini temporali per l’adozione dei provvedimenti modificativi; 

Considerato che in sede di saldo i contribuenti potranno conguagliare la differenza versata in più in acconto;

Preso atto parere del revisore dei conti; 

Acquisito  il  parere favorevole  del  responsabile  del  servizio  finanziario  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e 
contabile;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n.8 e n. 3 astenuti (Brunetti, Demaria, Cappelli) su n. 11 consiglieri  presenti e votanti,  
espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate

1) di  confermare  per  l’anno  2014  le  aliquote  IMU già  approvate  con  precedente  atto  di  Consiglio 
Comunale n. 26 del 20.05.2014;

2) di modificare le aliquote TASI, già approvate con precedente atto di Consiglio Comunale  n. 24 del  
20/05/2014, come da dettaglio sotto riportato:

Fattispecie Aliquota

Abitazione principale, relative pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate 
(solo categorie A/1, A/8 e A/9) 2,00 per mille

Abitazione principale, relative pertinenze e unità immobiliari ad esse equiparate 
(escluse categorie A/1, A/8 e A/9) 3,3 per mille

Fabbricati rurali strumentali ZERO

Altri immobili e aree edificabili ZERO



3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 
per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it;

4) di pubblicare le aliquote TASI sul sito internet del Comune;

5) di dichiarare, con successiva votazione con n. 8 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Brunetti, Demaria e 
Cappelli), il presente atto immediatamente esecutivo.



Letto approvato e sottoscritto.
F.to digitalmente
IL PRESIDENTE

F.to digitalmente
IL SEGRETARIO/ F.F.

Maria Elisabetta Tanari Piera Nasci

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

In applicazione degli articoli  124,comma1 e 15 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ssp.mn.,  la 
presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio online,  ai  sensi dell’art.  32, comma 1, 
L.n.69/2009, per 15 giorni consecutivi  partire dal  26/09/2014.

Data 26/09/2014

F.to digitalmente
L'Incaricato alla pubblicazione

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 22/09/2014 decorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3 del d.lgs. 267/00

X
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4 del d.lgs. 267/2000


